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(!) Uno stadio su Tolstoi. 
U teorioa iombrosiana 

Ci oiioriatno di pubblicare questo 
scritto del cliiarissimo psicliintru direttore 
del Manicomi» li>^^ì|iciiUo, e di ariniinilara, 
per sua cortese promessn, elio il fViuli avvìi 
altro volto il piacere di tale eletta colla-
boruzione. 

L« questione dei rapporti del Oeaio 
colla degenerazione è tutt 'ora aperta. 
La taoriaa Iombrosiana incontra sempre 
poderosi oppositori, ma i materiali ohe 
ne provano la consistenza e la voritSi 
si vanno pure aumentando ogni giorno, 
coni che dubbono par rimanere pensosi 
anche i vivaci avversari, che il grande 
antropologo di 1 orino non abbia colto 
nel segno colla sua geniale intu ziooe. 

Il dott, Mariani, psichiatra valente 
e sereno della Scuola Iombrosiana, in 
US recente studio su Tolstoi scopre 
larghe tracoie neurotloha nel grande 
pensatore ed artista russo, e le docu 
menta colle stesse parole di Tolstoi ; 
porohè il materiale del ano lavoro è 
tratto dalle demone!, dove egli In un 
quadro riboccante di verismo e di sin 
cerila ci'svolgo l'evoluzione della sua 
psiche infantile e della giovinezza. 

Da vari passi dello Memorie il pa­
dre di Tolstoi apparo, sia nel fisico 
oome nel morale, un completo degene­
rato ; sue grandi passioni il giuoco 
e le donne; emotivo, invidioso, egoista, 
brutale. La' madre nervosa, figiiu di 
itterica conclamata. Somaticamente 
Tolstoi pretentB; molti caratteri dege-
rativi, rughe frontali profonde, promi­
nenti la arcate sopraclgliari, naso de­
presso alla radice, a base allargata, 
col toba mediano bipartito, le pieghe 
nasu-geaialispiocati^sime.Paichicamente 
pessimista, misantropo, orgoglioso, o 
eccessivamente timido alle volte, con­
fessa d'essersi trovato spesso in uno 
atato ohe ooofiiiara colla pazzia. 

Ha due capi oli delle Memorie inti­
tolati: «L'eclissi» e «Dellrii». Nel primo 
a ragiono il Mariani vede tratteggiato 
uno stato morbóso epilettico, nel se­
condo ravvisa lo atato delirante che 
sussegue ad un accesso d'epilessia. 

L'A. esamina inoltre accuratamente 
e con profondità psicologica l'altro do-
euinento'biogràflòo'< Una confessione », 
tradotto dal russo, da Zoria, e^ilo. a 
Parigi da Savìne nel 1801. È' un'at­
traente esposizione dell'evoluzione colla 
quale Tnisfoi venne condotto alle sue 
nltime idee religiose, 

E' la constatazione di una malattia 
della coscienza ; dapprimi> dubbi isolati, 
delle manie di interrogazione, In se­
guito insufficienze patologiche, l'inquie­
tudine intellettuale ed emotiva, il dub­
bio vago, continuo, l'accasciamento, 
stati vaghi di angoscia, idee di suicidio, 
remittenze dopo le quali compaiono p'ù 
imperioso le impulsioni. E' un psica­
stenico, 

Il lavoro di Mariani porta una po­
derosa conferma alla teorica lombro 
siana, e Lombroso gli scriveva: «voi 
avete dato alla teoria, che tanto fatiche 
e dolori' mi costava, della nevrosi del 
Genio, la prova forse più grande che si 
potesse richiedere nella nostra epoca». 

La chiarezza delle idee, l 'ordine 
nell'esposizione, la buona lingua e l'ac 
curata ediz one del Mariani, ia rendono 
interessantissima non solo a coloro che 
ai occupano dell'argomento, ma anche 
«i profani. 

0. Antonini, 

(1) Dott, C, E. Mariani, e L. N. Tolstoi ». 
Studio p.?icologico. Torino, Fratelli Bocca 
editori, L.'1.50. 

DALLA^ÀPllALE 
m PARLAMENTO. 

..̂ ìO-la Oazxxexa. 
Seduta poin. del 19 — Pres. Do Bmis 
Seduta senza importanza, prosenti 

una trentina appena di deputati. 
K' commemorato Boccardo ; si di­

scute sul Regolamento universitario e 
gu gli uffici regionali per la oonnerva-
zione dei monumenti. 

Nell'Estremo Oriente 
Nulla di importante rcioauo le ultime 

notizia. 
Credisi prossima l'unione delle due 

squadre russe di Vladivostok e Port-
Arthur, chu affronteranno qaiodi la 
squadra giapponese. 

Possiamo couiFi-rmare in via assoliita 
che l'estrazione dilla 

Lotteria Esposiàons di Udine 
avi'ii luogo il giorno di Domenica 27 
marno 1904 alle ore 11 sotto la 
Loggia di S, Giovanni. 

Biglietti Lire una ciascuno — Serio 
di 1(10 b glietli lire 80, 

IntQpassi e cronache provinciali 
T r i o a a f m a . 20 — Teatro. — Al­

che alla ra^ipresentaZ'Oiie di boneficenza 
datasi ieri sora al teatro Stella d'oro, 
assisteva un pubblico numeroso che in 
s'ittentemente plaudi i piccoli esecutori, 
specie la protagonisia della commedia 
< l'Invidiosa » signorina B'iia Masotti, 
nonché la brava bambina Oirce Onlanda, 
la quale con molta grazia disse la pre­
ghiera del Fusinato. 

Nel « H'itaplan V ed in «Madre mia» 
meritò, come sempre, molti iippl^u^ì^a, 
signorina Carmela Fontanioi, la quale 
cantò anche la canzone della vivandiora, 
osaeado la signorina Anna Masotti for­
temente costipata. 

La musica di «Madre mia> piacque 
sempre pi& ed il pubblico tributò me-
li'ati applausi bll'esimio maestro Do­
menico Maotioo. 

Per questa sera, con grande ramm^t 
rìco del pubblico, lo spettacolo resta 
so-ipeso, causa l'iniJiaposizione della si­
gnorina A Masotti 

Ed ora, da queste colonne, giungano 
ringi'az'amonti sentiti : alla nobile fa 
miglia Masotti, che promosse ed allestì 
UDO spettàcolo riuscitissimo; all'illustro, 
quanto modesto, maestro Montico, che 
gentilmente intervenne a dirigere ed a 
farci gustare la sua beila musica; alla 
brava e simpatica signorina Carmela 
Fontanini la quale, insieme all'ili, dott 
Zampare, da oitre un mesa, attese con 
pazienza ed amoro ad istruire ì piccoli 
artisti nell'ospitale casa Masotti; alle 
brave bambina interpreti della commedia 
e dell'operetta ed alle famiglie, che 
loro procurarono splendidi e ricchi co­
stumi ; ai componenti l'orchestra che 
gentilmente si prestarono; al sig G osiià 
Morgante che concesse gratuitamente 
la sala teatrale, ed a tutte quelle brave 
e buone persone che in qualsiasi modo 
cooperarono alla piena riuscita dello 
spettacolo: s'abbiano tutti costoro il 
plauso dei'buoni e la gratltuiliae dei 
poveri tapiui. 

V: annunzo poi, con molto piacere, 
che l'operoso e geniale sig. Giovanni 
Masotti, incoraggiato dallo splendido 
risaltato, sta allestendo per le pròssime 
feste di Pasqua, altro spettacolo del 
tutto nuovo e vario. 

A suo tempo vi camunicho.'ò il pro­
gramma. 

T p a w a s i e , ^O (rit ) — Inaugura-
zlone dell'argano '-~ Ieri nella chiesa 
parrocchiale venne inaugurata l'organo 
Liturgico dalla rinomata fabbrica Za 
nini Beniamino di Venezia. 

Dopo l'inaugurazione e oolaudo che 
ebbe luogo questa mane nelle ore ' 10 
ebbe principio lo svolgimento del. prò' 
gramma di n. 8 pezzi musicali svolti 
dal valente maestro Giobbe Zadro di 
Spilimbergo che se non fosso stato in 
chiesa gli applausi sarebbero stati fre­
netici. 

Anche il maestro Ragogna di Meduno 
ci fece gustare dalle dolci armonie. 

Parecchi forestieri presero parte al­
l'inaugurazione dell'organo, che da qui 
innanzi verrà suonato dalla gentile e 
colta signora Angelina Oargnelli, 

Un plauso deveai tributare all'arci­
prete don Luigi Carlon che con tanta 
premura e zelo si prestò a rantaggio 
della nostra Pieve, 

P e i * d a n i > n « i 20 ~- Prooosso delle 
aoque. - - Ebbe venerdì la sua solu­
zione dignitosa e favorevole agli impu­
tati, operai ed agenti della Società e-
lettrioa di Pordenone. Sono note le 
cause che originarono questo dibattito ; 
diremo soltanto che il Consorzio di 
Àviano, il Comune e gli utenti erano 
stanchi delle continue molestie arrecate 
all'acqua che doveva andar ad Aviano 
ed invece veniva talvolta devoluta a 
solo beneficio della officina elettrica, 
per cui dopo di aver usata una speciale 
longanim'tà, dopo di aver più volte 
fatte transazioni amichevoli e reclami 
per por un fine all'abuso continuato 
dovettero ricorrer alle vie penali, più 
certo per la dignità del Consorzio e 
per dar una soddisfazione anche ai 
danneggiati che per desiderio di far 
del malo agli esecutori e complici, delle 
deviazioni Questo nobile sentimento si 
manifestò infatti la seconda giornata 
del dibattito, poichò offertasi la Società 
di rifondere ogni danno e spesa, il Pre 
sidente del Consorzio avv. Policreti, ed 
il Sindaco di Aviano, con generosità 
cortese rccessero senz'altro dalla que­
rela dichiarandosi con loro favorevoli 
gli avT. Cristofori, Rosso ed Ellero di 
Parte Civile, 

Cosi ha tarm ne la aau!<a, cnll'asso 
Inzione di'g'i ìmputa'i « con soddisfa­
zione sincera d'ambe le partì conten­
denti 

Conferenza. — Al Coiazzi oggi il 
pastore Evangel co tenne un Com'zio 

1 dopo aver ^lìilito pi i/atumontu e pub' 

bliciinunto il nostro qiiardsimnllsta. Si 
difeso detiag ittamooto dalle accuso del 
predicatore cattolico che non ebbe il 
coraggio di farsi vivo in luogo pubblico 
uve sì può confutarlo, temendo eviden­
temente le smootita. Sa quei signori 
cattolici avranno pudore e dignità dopo 
una conferenza polemica come quella 
di oggi dovrebbero riprodursi in pub­
blico e non continuare nel brutto co­
stume di insultare dietro le spalle, nei 
com zi privati o In Chiesa sacra al 
culto e non alle insolenze. L'avv, Rosso 
preso la parola per affermare il pria-
cipio socialista che rappresenta la pra­
tica di fronte alla metafisica di tutta 
la religione ed accennò allo sciopero di 
Rorai che continua ancora e al bisogno 
dell'organizzazione. Applausi per ambi 
gli oratori e molto pubblloo. 

Intolleranze. — Certi industriali cre­
dono di essere ancora sotto Crispi o 
PuHoux. Djpo aver permesso ad un 
loro operaio di andar quale rappre­
sentante dei cotonieri di P;ordenono e 
Torre a Pisa al Congresso, ogli ultimi 
momenti impoiero il diviato. Ciò ò sem­
plicemente indecente I 

8 . D a n i e l l a , SO (rit.) - Eohi della 
nomina del mediea. — Prego codesta 
spettabile direziona di acaogtìare e pub­
blicare quanto segue; 

Ho sjtt'ocohio Ta corrispondenza da 
S, Daniele apparsa nel n. 86 di cod. 
preg. giornale; là dove tratta del medico. 

Èssa corrispondenza è davvero pa­
recchio nebulosa, si ohe non si sa scar­
nerà di preciso a chi l'articolista vuole 
alludere: e ciò sarebbe bene e desi­
derabile fosse chiarito; ma nel dubbio 
che egli possa comprendere, anche me 
fra i lamentati tré o quattro padroni 
prepotenti, poiché spesse Volte la in-
coiTuttib li.à (vedi caso) è ritenuta anche 
prepotenza, e siccome, per quanto ri­
guarda la nomina del medioo, io m'ebbi 
una parte attiva notabile, essendo anche 
stato con altro collèga per incarico 
dull'on. Sindaco a Venezia e alfalova 
per far redigere la ormai famosa gra-
guatoria dei concorrenti, per tal modo, 
ben sapendo come la com-jand{|,- mi 
arriva ben scipita — più che maligna 
— la insinuazione, che cioè fnron fatti 
m,:ludare ed escludere della gradua­
toria stessa dei medici concorrenti a 
beneplacito di più o meno influenti cit 
tid ni Sacidanielesl. 

Io non m'ebbi nessun incarico 0 rao-
comandaz eoe ohe sia, di favorire o sfa­
vorire nessuno; né io mi sarei prostato 
M nulla di ciò per vero, la mia tempra 
non mei consentendo, prima per la di­
gnità di me stosso, eppoi per la censì 
derazione ed il rispetto dovuto alle per­
sonalità cospicue cui fu delegato l'im­
portante, delicato ufficio che doveva 
ritenersi altamente onorifico e come 
tale dovea esser trattato e condotto. 

Per la serietà dunque delle persone 
che attesero alla bisogna, pel modo con 
cui fu proceduto in essa, havvi, s'ac 
certi il sig. artlcoliHta-corrlspondente, 
la sicura certezza che nulla avvenne 
che non sia stato retto, puro e scevro 
da qualunque influenza personale par­
tigiana, e che tutto fu inteso al mixlior 
bene del paese nostro, al quale bene 
solo, in questa faccenda s'inspirò in-
condizionat mente a il sindaco nostro 
e la Giunta e convion credere che per 
pensare a quanto è venuta esponendo 
l'articolista corrispondente sullodato, 
0 la testa non sta sul busto, o s'abbia 
l'abitò solo di sottoscrivarili Impariiale, 

Ben grato, di codesta spett direzione 
obb. Antonio Angeli. 

21 iiiarìio. 
Le arme dei vili. — Por ricercare 

i vili eroi dello tenebre non necessita 
ricorrere ai 153.... poco onorevoli ohe 
nel secreto dell'urna respinsero il. re-
clamatìssimo progetta sul riposo fe­
stivo. 

No ; purtroppo — e lo constato con 
vergogna, poiché ne va di mezzo la 
dignità del natio loco — se ne tro­
vano anche qui. 

Compiono le loro prodezze a mozzo 
di lettere anonime, questi cialtroni; e 
tentano portare la diffidenza, la colun-
nia, la discordia, l'odio nel seno dalla 
famiglie, fra gli amici. 

Esseri abbietti, ricorrono all'ano­
nimo per isfogare i loro odi, le loro 
invidie, i depravati loro sentimenti. 

CIÒ è umiliante e non può che susci­
tare l'iadignaziono di quandi sentano il 
culto della virtù, dalla franchezza. 

Stiono pertanto in guardia le per­
sone ohe san fatte harsaa'i.'i di qu^isti 
vile arma: non inorit'i clii disprezzo 
la voce di chi non assuma la rospon-
sabìliià di ciò che afferma, 

Sono malvagità indegne dei tempi 
nuovi e che solo potnvasi concepire 

1 si tempo delle anonimo der,unc'o alla 
I sa 

M't il muoila ciimmi.ia; e Tanna dai, 
discepoli di L'ij )Ia anziché'la condanna 
del ilonuociato devo si-gimre quella del 
denunciatore. 

P r a d a m a n O ) 20 (rit^ -~ Una 
festa oivlls — Non é stata una delle 
solito feste a «non di fanfare, di avvisi 
altisonanti, ma una cerimonia famigliare 
oommovaate cha ha lasciata ottima ed 
indelebile impressione nel cuore di 
tutti. 

Si è trattato di consegnare al dott. 
Luigi Caraurrì medico del Comune una 
medaglia d'oro, come attestato di rico 
noscenza per lo speciali ed amorose 
curo prestato a i2 operaie tessitrici 
affdtte la maggio parto da otoro anemia 
quasi tutte guarite. 

Questa dimostrazione riconoscente 
ha tanto più valore iti quanto ohe rap­
presenta il frutto di piccoli sacrifici 
da parte di queste povera ragazze per 
raggranellare la sommetta necessaria. 

La cerimonia si é fatta nell'aula dei 
Consiglio comunale alle 'ò pomeridiane 
e fu incaricato il Sindaco per la con­
segna della medaglia. 

E il Sindaco lo fece con nobii ed 
elevate parole, esprimendo anche la 
riconoscenza della Giunta e del Con-
sigilo, e la sua piena'sodilisfazlone per 
il bella e grande atto compiuto dal. 
l'egregio sanitario, e ohe dinota no 
amino elevato e superiore. 

Commosso i> dott, Csmurrl rispose, 
esprimendo la sua gratitudimo, dichia­
rando che in Ini, oltre il medico dili­
gente, questa popolazione ha trovata 
l'amico. 

Cosi è finita, la f^sta simpatica e noi 
ci auguriamo'che' il-iiostVd egregio' sa­
nitario dopo.questa attestazione di 
stima ed affetto voglia rimanere a lungo 
tra noi. Alcuni Pradamaiesi, 

(B noi, olio avemmo occasione di disputa 
col dott, Caiuurrì, ma cito no oonosoìamo 
od ttppt'oìsjjiamo le egregie doti o il distinto 
valore, siamo iloti di qnosta simpatica at­
testazione, e ce ne oontpiacciaino con lui . 
N, d, U.j. 

Sm Giapgia di Mosapa, Zi — 
Lagnanze pubbliolie e provvadimentl pel 
oomune interesse — Istituzioni utilissime 
— Da qualche teoipo in paese esistono 
forti e generali lagnanze intorno alla 
vendita del pane. I panetti vengono 
fatti molti più piccoli del passato, tanto 
ohe fu calcolato essere il pr,:ZZO per 
ogni chilogràmma molto superiora a 
quello di Odine (IH! - N. ci R.) ed 
altre città, benché, il frumonto non sia 
rincari to. 

E ciò noti basta ; il pane é mal cotto 
sicché dannoso alla salute, e i fornai 
altresì jjon tengono pronta nemmeno 
la quantità oecossaria per ì bisogni 
giornalieri del paese. 

Siccome fu dotto e si dice che S, 
Giorgio é paese sulla via dei progresso, 
che à un bell'avvenire, eoo. perché 
intanto non s'incomincia còll'impedire 
che il pubblica, che spende i propri 
denirl, venga sì male trattato nell'acqui-
dì e ò che é ind.sponsabilo alla vita 9 
Q perché l'onor. Municipio, che pura 
dev'essere a cognizione di tutto, ed ha 
il dovere di proteggere gl'interessi del 
paese non potrebbe applicare il cal-
m'Sra?Se ciò non vuol fare, almeno 

\ vigi'i, provveda, acche il pubblica non 
sia costreito a spendere tanto malo il 
proprio denaro; sperasi che gl'incon-
veaienti maccennati abbiano senz'altro 
a cessare. 

santa Inquisizione. 

In molli paesatti della Provincia a-
sistano istituzioni vantaggiosissime : torni 
cooperativi, latterie, macellerie; e per­
chè a S G'orgio, i capi non si met­
tono d'accordo affinchè il pubblico ri­
senta i benefici vantaggi di altri paesi 
dì m'nor importanza? Questo, secondo 
me, indiohorabba progresso, ohe non 
deve limitarsi a chiacchiere, ma fatti 
ci vogliono, perdio ! 
' Unione buona volontii od affetta pel 
bene pubhlio», necessitano par ottenere 
l'aiuto; ciò che pur finora difetta non 
poco. Riguardo ai mezzi finanziari, sono 
cer(o che a S Giorgio non manche-
reb|bera, ed il paese sarà perennemente 
grato a quelle persone che adoprandosì 
con tutti i mezzi possibili ottengono il 
pubblico vantaggio possibile, a non a 
coloro ohe sì limitano a pure chiac­
chiere e vane promesse. . X, , 

Saquala i so (rit) —- Souoia — 
Siamo quasi giunti alla fina del seme­
stre, e le scuole tutte del Comune sono 
ancora sprovviste del salita calendario 
scolastico. 

Sarebbe ben ora che l'Autorità soo-
lasticho superiori pn vvedessero onde 
togli"re degli inconvenienti ohe'suooe-
dono di frequente fra Doosnti e la Au­
torità locali. 

Si gira la presente a chi si aspetta, 
I 

Vedi altre (Himsposdeitse io tersa pag. 

IACOPO STELLIMI 
e la fiiosolla sociale della scaola positiTa 

(Seguilo ~ y, n. dì tt/ilialo) 
. Me con questo il Mill e lo Stellini 
intendevano certo riammotlare il veo 
chio metodo a priori; poiché il fonda­
mento della positività e della esattezza 
delle cognizioni rimase per essi sempre 
il medesimo, cioè l'esperienza (4) Di­
fatti lo Stellini da questa principio ri­
cava subita una conclusiona importan­
tissima, che cioè, siccome la scienza deve 
ammettere sul tanto ciò che cado sotto 
i sensi, vale a dire il solo fatto, è inu­
tile ed Impossibile occuparsi delle es. 
senza, perché queste trascendono asso­
lutamente la sfera del nostro conosoi-
niento, 

E questa verità la quale era 
balenata già ai filosofi dc-lla nuova ac­
cademia e più modernamente a David 
Ilumo a che mandava In frantumi una 
delle costruzioni più caro della mistica 
medievale, egli la enuncia chiaramente 
io più Inaghi: « Noi non percepiamo 
noi sensi tutte le case ohe sono fuori 
di noi, né dì quelle che col loro mezzo 
sono percepite, acquistiamo una cogni­
zione chiara' e determinata intorno alla 
loro intima natura (5). « Dalla coti-
diana esperienza dei sensi l'uomo 
viona ammaestrato che madiauta il 
corpo, trovasi in certo modo ad aver 
relazi.:)ne con tutta la natiira. Per !a 
quale relazione avviene ch'egli, non 
potendo contemplare le cose nelle loro 
formo originarie e penetrarne l'intima 
essenza, ne conosce i fenomeni e le loro 
leggi di affinità, di azione e dì reazione 
reciproca. (6) ». 

Lasciata adunque da parte la ri­
cerca della natura intima delle no­
zioni assolute e delle cause finali dei 
fenomeni che il metafisico dice di aver 
il privilegio di comprendere, egli si 
occupa unicamente a scoprirà, madianto 
l'osservazione e il ragionamento, le re­
lazioni invariabili e iucoodizionali che 
legano assieme i fenomeni deil'uatverso, 
a titolo di antecedenti e di conseguenti. 

Il qual pensiero è espresso un po'In-
volutameDtedalloStellini cosi: «Essendo 
che la ragione si diletta di Ciò oha è 
ordinato e connesso, in guisa che, seb­
bene risulti di molte cose fra loro di­
verse, pura, perla loro somiglianza, può 
rappresentarsi sotto uno stesso modo 
ed una sola forma; cosi avviene che, 
qualunque oggetto le sia proposto a 
esaminare, essa lo paragona con ciò 
che meglio conosce e si ha reso più 
famigliare, e, seguendo i rapporti dì 
somiglianza, unisce con vincolo comuoa 
tutte le cose» (7) Ed ecco rivendicato 
in tutta la sua pienezza il diritto dei 
fatti e il positivismo della filosofia mo 
dama, la quale differisce dall'antica e 
dalla cristiana appunta per ciò che non 
istudia se non i fenomeni, e trascura 
le essenze, come quello a cui la ragione 
umana non perverrà mai, essendo esse 
di troppo superiori alla sua potenzialità. 

Arrivato cosi fin da principio a ri-
saltati tanto felici, lo Stellini cercò 
anche meglio che il metodo della 3ua 
investigazione fosso il più possibile ri­
goroso e obbiettivo. «In questa nostra 
investigazione — egli ci avverte — per 
riuscire a buon esito é necessaria con 
ogni sforzo sollevaro l'animo sopra i 
sensi avvinti alla voluttà, reprimere la 
passioni che attenebrano l'intalletto e 
perturbano e tolgono ogni retto con­
siglia: accuratamente riandare le opi­
nioni che, furtivamente insinuatesi in 
noi fili dalla fanciulezza, si hanno par 
lo più conformi alla natura o confer­
mate dalla consuetudine e dal consenso 
di molti, non cadono in sospetta d'es 
sere erronee; quindi con la niedita-
zioiie continua aopra le cose intelligi­
bili corroborare o mettere in guardia 
la ragione contro le immagini sensibili, 
che abbellito da fallaci apparenze ed 
apprezzate dal volgo, vengano al nostro 
animo dall'esterno e lo dominano ti­
rannicamente. Delle quali disposizioni e 
presidi abbisognando tanto più tutte le 
altre scienze, quanto sono astruse più le 
domanda e le vuole pai l'Etica quasi 
per auo speciale diritto» (8). 

Anche Francesco Bacone raccoman­
dava che 1' esperienza e l'osservazione 
fossero purificale; -ed anzi tra le tal-
la,ci antecìpazioni della mente dolio 
Stallini e gli idola del Novum Or­
ganon c'è una certa analogia. 

B sogna confessare potò che l'enu-
meraz one del N'j.s(ro è più incom­
pleta, forse perché non intese farne 
veruna, l sensi avmnti dalle voluUà 
0 « te passioni che, ottenebrano l'in-
ieltfllo e perturbano e tolgono ogni 
retto consiglio corrispondono agli 
idola specus di Bacone, che appunto 
hanno origine dalle particolari indivi­
dualità di ciascun uomo, quantunque, 
a vorn fiii'e, alcuno pii-iioni abbi'.ino 
una lia-u UHM ."O l..:,ti> iiKÌ'Vniiiale, 

U CURA l l c a c B fl sicura per amici, i o l i fli stoico'ejarnsi ò ìkum BAREfifii a ìase fll FeiioCliia-EÉrliarD toiUcofliifisiivn-ràiiiitaffl 



IL FRIULI 

ma anche sodilo I,B opiniani con-
formi alla natura oornsponilono agli 
iAola tribus \ quali hanno motiro 
nella imbec \\\ìh deU'amana natura i i 
gonerala.. Le opinioni con/ii'mate 
dalla oonsuetxidine « (i<ii consenso di 
«Min aooo gli idotafori, qualll oioè 
trarihlonalt e chi fOi» pi'fiuo'ai'' di 
Bn luogo 0 rli un tampo Dagli it!i;/a 
theatrl; islaà d«lle «nifbBllòrte ohi 
nelUt squ U »> gabellano par v.^rilà, noo, 
o'è trac(si:i naU'rinam'irlz on'e starìaiah'à.* 
Se lo';fl(9Uiiii,.ria riaiottft .taraiuMté' 

' a apogilaraf dalla credenza del suo oon-
vanto e delle opinioni furliiiammle 
inlrodoitesi in lui fin dall'infamia 
inoosolante e passila, urremo campo 
di veder meijl'o In séga to. Par ora 
dobbiamo ojssrgli grati di arerai al­
meno additato le priocipali oauae ohe 
inciiaDiî aii&' la rlDoroa della verltit e 
ritardano il pogreaao seieotifiao, in quelle 
anteolpazìoDi mentali ohu, idterponen-
do'i fra la ragione e la cc^e, DO con-
traatano l'intendimeoto. 

E! éhe egli si aia sforzato di trattare 
quanto potè apas-iionatamente la sua 
matofia, lo prova t'aver egli abbando 
nata la rifelazlohe e l'antorltit per 
metterai iiulli vii vera dell'osaerva-
ziona diratta é accnrat'a del fatti ; aulla 
via quindi ohe aola permetterà di ele­
varsi at di aopra e al di ruori di qual 
siasi preconoetSo.' 

E veramente egli paiate dalla tabula 
rasa del Locke, e nega ohe «le idee 
del ^iiato in noi aiaoiS Inna'tB^ (9). 
D'origloiario, di iiìnato non poaaono ea-
aers nell'uomo ae non le tendenze e 
le attitudini dall'orgaaismo e in iape-
cie del aiatema nervoso, aiocome mezzo 
di pi-oduzione' di tiStti i fenomeni pai-
chiol, Egli nega pure òhe la legge mo­
rale aia opera, d una qualche oòiìvon-
zione, d'un, pat ib; 'a ammesso cosi, im-
plioitamente, oh'bssa non aia altro ae' 
non una formazione naturale, veniva 
di per aè la oonaegaenza che fo^ae 
neceasàrio studiare il mod(i oon cu: 
aorse e andò p'rogreaalvaraénle avol-
geodoal iiella storia' l'i'dea di giustizia. 
Mi parve — d.oa egli — ili dover 
riandare la coae da dalla loro oiigibe 
e seguirle nel toro' graduato svolgi 
mento e progresso (10). «Perocché, 
coma suole avvenii'e nelle cose 8si-
che, dove noi, ignorando gli orginari 
elemanti e la loro successiva aggre-
gazioAèi niente possiamo conoscere e 
affjrmar •jon'oartezai ihtoruo la natura 
intima de^li oggetti ohe ai offrono al 
srnao sètto mille varie (orme; coal av­
verrebbe,negli stadi delle cose perti­
nenti alla mofale, Be', investigando le 
aberrazióni d^llé nma^e faooltit net più 
lontano loî  deviare, lasòiasaimo di con­
siderare la prima origine e il graduato 
sviluppo di essi ( l i ) ,» . 

((ìoMintn). .', 1 • 
SATURNINO FRSSOHI. 

i. «Lo SQiottze si dicono positive quando 
muovono dai fatti e procedono alla ricerca 
delle leggi di questi htii «a'cniriente coi 
dati dell'osservazione e dell'esperiènza e 
meri'è mi 'processo induttivo-deduttivo 
tanto circospetto e cosi disciplinato —prin­
cipalmente' 'nel secondo suo lato, quello 
della deduzione — da 'trovare ' nell^eape-
rienza-stessa la verificazione e la riprova 
delle teorie, le <iuali poroid non possono 
rinsoir^ delle visioni immagjnarie, né re­
stare come decampata in unpiondo astratto». 

(B. ^chiattarella, La filosofìa partiva e 
qli uHimi ecmomisU inglesi, Milano, Hoepli, 
1870, ,piig. 175-17(y. 

5. Iacopo Stellini,'0p(j)'6 di filosofia, ino­
rale e civile, tkd. e ilK'da l'.irestioii,Bi-
miiii, 1582, voi. Hj'pag. 85. Avverto ohe 
di questa traduzione niin riporto sèmpre i 
passi fedelmente, ma alcune volte ho cre­
duto qua e l i di ritoccarli per- ragioni 
molto ov.vie. Udè davvero peccato che,delle 
opero Btólliniane s'abjiiauo solo traduzioni 
ornai vecchie, stantie.'. , 

PorocchS ciascuna idea fllo.sifloa, mentre 
da una parte si lega al piissàto, dall'altra 
ai congiunge ooU'avve^iro {il Leibmz di­
ceva che il presente 'é figlio (lei passato e 
gravido deil'avvmire) : e perciò soltanto 
oggi il pensiero dello Stellini può vanire 
compreso veramente in tutta la sua lar­
ghezza, perchè soltanto ;oggi esso ha rice­
vuto quell'ultima eaplioazione di cui era 
capace. 

6. Mestica, Op, cit., II, 59. 
7. Op. olt., I, 18. 
a. Op.! cit., ir, 193, 194. 
B. ìfefttioa, op. oit., Il, 174. 

10, Op. oit., I, 15. 
n . Op. cit., n , 79,' 80. 

La sotto firinata ditta avverte ohe 
pure qt^est'auii'o tiene il suo grande 
deposito .sementi da prato: M!r?>a Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
attissima (Elation) Loietla , — tutta 
mtrce nostrana deowsoviata e senza 
adulterazioni. 

Tiene pure anche delle qualitii in­
feriori, a mesougli per le formazioni 
di praterie, gairantendone buona riuscita, 

Pi^ezzi da non temere concorrenza.,, 
Odine, Yia del Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo. 

Procurare un nuovo amico al' 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

UBINE 
(/( ItUfoiW) iti Pljoll porla il mimtro Sili 

B OroHiita i a Mmatiaiimà M pMllt» in 
Vffeio iaUt B attt IO an>. « Oalli^U alti tS). 

li nuovo Manicomio 
Quando s! farà l'inaugurazione. — Il 

trasporto degli allenati. 
Sappiamo che l'apertura del nuovo 

Manicomio fu deliberata dalla 0,,'puta' 
zone Provinciali», in accordo col prof 
Autoiiiui, par ' l 'U aprile prossimo, e 
poea in cui tutto sarà prenoto. 

All'inaugurazione, la quale natural­
mente BVrb carattere sempliolssimo ed 
auataro, saranno invitati i Consiglieri 
Provinciali, il Municipio di Udine, le 
Autorità. 

Per Un paio di giorni, poi — on'e-
diamo — la viaita al Manicomio sa r i 
concessa anche al privati cittadioi che 
desiderano farsi un'idea dei progresso 
della scienza e della curi maulcomialo, 
dei aislemi adottali, dsH'afflbieot» — 
cosi diverao dagli antichi — preparato 
ai poveri dementi. 

I primi malati di cui ai farh il tra 
aporto sono quelli — circa 80 — at-
tualmeite ricoverati preaio l'Ospedale 
Oivile. 

Poi — e questi saranno i trasporti 
più delicati e laboriosi — i circa 60 
del Manicomio di Venezia (meno alonni 
io condizioni tali da ndn poterai tra-
aportarejr i 30 circa ricoverati a Por­
denone. 

II rimanente dei posti disponibili (per 
ora, fino a 250, più tardi fino a 300} 
saranno par le nuove aocettaziooi ; Oltre 
s'intende, lo apeciale comparto dei pa­
ganti. 

Gli alieDat! della nostra Provinola, 
com'è noto, sono 800 ; ma rimangono 
sempre le auooursati di PalmanOfa, Gn-
tnooa, S. Daii^le, Saelle. 

Il riposo festivo 
per gli impiegati comunali 

Si dice ohe la Giunta avrebbe del -
tferatoj in relaz-one ad ' analoga do 
mìinda degli impiegati comunali, di con­
cèdère bensì il riposo festivo agli im­
piegati atessi, ma aumentando di un'ora 
l'orario dei giorni feriali. 

Francamente, so la cosa sta cosi, ci 
persuade poco. 

, Noi oompr^éSéretàmo alìe'il Irot'aSse 
imppsalbile; piar l'ind'ole.deHe mansioni, 
l'asàoldla • aoapelìaioiie dèi tàv'bro'nòi 
Municipi — come nella Poste, ndilé 
Ferrovie ed altri servizi pubbliof ~; % 
crediamo anche che molte ragjonl in 
questo senso possano readei'e Berta-
mentè"|ierples3l; che la chiusura aSsò' 
luta degli uftioi municpairaon'sia com-
pàti,bile Ì3on le 'neceasitii' di'' parecchi 
Hcrvizi (per esempio:' quélia di Ann-
grafe,_ per le doiiunco di alato civile-; 
l'officio sanitario, 'psp là' dènuncie'di 
morte e di'spoiiz ono dei funeroli; eco) 

Mii iusomma, o"- i può ooncodore 
qtiesto ripòso festivo — o non ,si può 

'Nel secondo caso, neasiino spprapp ù 
di lavóro feriale può oorapenskra. 

Nel primo, l'aumento d'orario — che 
porta una somma di soi oVe, di fronte 
alla 3 che si pèrdoio — rassomiglia 
proprio un po'... all'usura, coma altri 
ha os^dlivato. 

E contravviene -^ per gl'impiegati 
in pianta -»"ad un patto'essenz'iale nel 
contratto d'impiego. 

Sicché ci sembra ohe sia da pen­
sarci 80. 

E forse la soluzione buona 'sta in uh 
sèrviuo di turno, poi quale si prov­
veda anche nei gi)rni festivi ai servisi 
impreteribili, e solo saltoarilimDnte gli 
impiegati p"r turno p'orda'uo' il beneficio 
di una domenica. 

• Avevamo scritto quanto sopra, quando 
ci risultarono inesatta le informazioni" 
ieri comparse in qualch") giornale, ed 
esatte invece le aeguenii: 

La Giunta ricevette il Comitato del 
l'Assoc'aziona fra g'i imp'egati comu­
nali, il quale intere'sWndosi alla que­
stione del riposo festivo ed accettandolo 
come stabilito dalla Gfunta, osservò 
che gli impiegati desiderebbero mante­
nuto l'attuale' orario invernale, e cioè 
dalle 9 alla 4 coWiniervallo di un'ora 
di riposo al inezzogiorno. 

Riguardo all'orario estivo aocettereb 
bero l'aumento di un'ora" di servizio, e 
cioè dalle 8 al mozzodl e dall'una alle 
4. 

Il regtìlamento prescrive sette ore 
intiere di servizio. 

Quindi, con la nuova combinazione 
non si t^'atta di aumentare l'orario di 
un'ora quotidiana ; ma dì dlsciplinà'tSe 
la regolare oaaervanza i 

La Giunta prdVnise di occuparsi del-
l'argoinento, riservando le deliberazioni 
deflnitire. 

La conferenze Crìspolti 
al t«atpo Minerva 

% non un toitrone (neanche oon-
froro, per a'em,)io, con In serata 
F e r r ) un bel teatro; popolati, ae non 
aftoltiili pollrnne, plichi, platea, gal 
lene; qu-iii vdnio soltanto il loggione. 

NaturoltntiiitVi, gnia 00000-81* di pPètl 
— Do, quanti preti, piovuti, da ogni 
paHtì dulia provinola! —; e molto bel 
aesso. 

Allo 2033 11 affocala, aaltttato da 
tedue applau-«o di coricala, Fi ippo Cri-
spéltì. 

Simpatico l'aspalto, di btll'uomo, e-
legante, signorile; b^jll* roc^ sonora; 
getto invece poco oratorio, di Utodran-
matica di seminario. 

Il conferenziere legge, sfogl andò man 
ma'no il fasolcolo di cartelle. 

» -
* • 

tn'com'Aoia còl̂  nolo episodio delle 
Prigio'ni: quaiidb Pellico 0 gli altri 
prigronieri, di passaggiia Udine per 
lo Spielberg, aWAlbergo d'Ualia tro­
vano' quel * conoscenti » traveatiti da 
taocbinl (è noto che fra quelli era An-
dreazzl), audaci e generosi venuti a 
portare ai martli>l della patria ,la fur 
liva "atrelta di mano. 

Se v'è qui, fra i vecchi — dice' — 
alcuno ohe abb a" ooooaoluto allora Sil­
vio Polliooì a lui mi rìvo'go, perchè 
dica ae la figura quale lo — pellegri­
nando pei- l'Italia a o^mineraorare l'au­
tore dello Prigioni nel suo cinquanteii-
nario — mi rappreaenlo e descrivo, sia 
fedele i- " "- •'.",', 

Poienti-d iell'argomentó, ftlevind6 
òhe la oar tteristica di Pellioo, fu Taf 
i'ettivilii, la mitezza; essa risulta da tutto 
il auo libro, riboccante d'affettuosità di 
figlio, 8 d'ami'o'o; dal nota's'lmi ejiisodl 
della'priglb'nla: il ragno', le form che,' 
Zanze, la Mfttdalena, Oroboni, ecc. 

lo qlìeata Caratteristica è la ragione 
del anoceiso'dot libro Sei le. Prigioni. 
ohe trovò tanta rispondenza d'anime •— 
libro ohe to'fece non meditato, ma dk 
migliaia di anime amato. 

Su'queslo 'ubico punto ìnsistee si 
diffonde tutta la piimt parto dèlia bpp-
ferenza; liscia, ti-edduocia — senza 
voli di lirica commotiva, senza novità 
di oofloottl 0 pl-òfonditti di analisi im-
pressloiliinti '~ questa parto passa fra 
là" traoijliilla attenzion!^ dell'uditorio, 
-oomo'snol dirsi, «"senza infamia e senza 
l o d o » . ' ' 1 . • 

• * 
Ed "eccoci al bitsltis: ,' 

•' •sìlfio"'—' oootmutt'il'oofi^ere"Dz;^p,é,.. 
'A proposito: ,o'ii,rioso il" tic di ohlai 

mare il commemoriito confldènziàlme^te, 
«'rtl «ooie'di b,ìtteèimo| [a suo ^ <fi,mDÓ,, 
duoqué;''sentirtìm'o' l'i'chia'ri'ssimiv C^i-' 
apolli commemorare Manzon'',"Qins'ti, 
Berchét chiam'andoji... Sandro, Pep 
pino, Giannetto. 

« Silvio »,'douaue,spttuà,so'coi paréiiti 
n g'i, ainici,' coi compagni d! s»en.iiira, 

li couferuDZi're conclude! hi uà 
lUiii ciato faCtUdo appello at iÌco,'d> ddl 
veooh' ; ora corco noi ricordi mlii, 

E i ricordi suo! si r feriscono ad 
una visita da lui fatta nel 1884 ad un 
decrepito venèv-ando frate in un con 
vento di Chìeti ; quel frale era fratello 
di «Silvio». BgU.rived»-la figura del 
irate dileguante lentamente, nell'ombra 
dat'ohiosiro-; 0'gli-f Wè di n'vé-e rac­
colta io quella visione la sua parte, del, 
testamento di «Silvio», '" ' ' 

Proouriamo — finisce - obe si li-i-
novl per fatto noitro In Italia la «biera 
dei giovani, oggi aaaotiigliatii, somi­
glianti a «Silvio» (A SiMo Pellico 
q{ovine,'s\\ a quella della marchesa. 
Barolo, dell'* Impèritore 10 buona fede», 
dèi «diritti dell'Austria ani Veneto »-
oA Ilo", pei* Oiove I La povera' Italia 
starebbe freii^a H I ) . ' 

L'udiloi^o l*rfti.<ioe ut oonfereitzicro 
l'applabao del finis, e «folla ébmkuen-
taodo 

* * 
Il pubblico pretesco è mugic, morti 

Boato. La pirola ohe domìKa fra le co­
mitive uscenti è una sola: — Selusitìne! 
' Certo, la reclame impresaria che ha 

preceduto la conferenza Crìspolti, e 1:̂  
schietta riputazione di forte pubblicista 
ohe egli si è operosamente conquistata 
— poiché Filippo Crìspolti è certamente 
uomo d'iBgegno e colto .— davano d.-
ritio ad aspettare di p,ù.' assai di più. 

Ma, insomma, questa conferenza stessa 
— ,'ooiie la misei'e'role fine spirituale 
del povero .Pellico — ndn verrebbe 
forse a conferma della miseria intellet­
tuale del olerioalismo, doll'inarid-mentn,' 
della sterilità, cui esso adduce anche 
ì bolli e forti Ingegni! " 

Noi amiatùo Immaginarci il aucces<Q, 
ah ben divèrso 1 di una oo'nfarenz» di 
un CnspOltì ohe — libero nell'espan­
sione del culto ingegno e del fervido 
cuore — -avosso potuto, a lume di pa 
triottismo oivi'e, con bagliori di flo-
rezZa rivotOz'onar a, ' illuminare la fi­
gura di Silvio Pellico quale fu noi 
giorni dotta siluio e delta forza, e con 
spietata analisi denunciare le aaui>e 
atajriche e le silggestioui beghine che 
l'abbero ridotta preoocemaritu alle sf-
uili'nenie della triste pàliooda! 

IL COKMSNTATORB. 

Oel inquenxa Hfanoon. Il tre­
dicenne Gino ^uliapi di Luigi, pregiu-

''dic'jto, da soli pochi g o r d uscito dal 
carcera vanne ieri nuovamente arre­
stato per furto di un mann^Aio .di 
una pompa di jnatflafflento,'del-valore 
di lire 10. 

rò — pi-&a , - . 'dominato dalla 
passiono,'dall'odio politico. Eppure ,— 
dopo'— fu 'i,tf6ltupso anche 'ver«o'|'i 
earnffi'òi, ' 11 • 

Pdi'chè? Il potere della ral igone! 
t'insegoaraento del perdono! Ecco l'in-
lervento di D 0! , 

•E qui il, cpiifereozlere si abbaodo'na 
ad'un po' di'soc'óntiamo, d69c'pv6n4obi 
il viavai della fod», che sale ilal cuore ' 
alla men'é; per rldiaóendere dal,la mente 
al cuore... . , 

(In'quésto motìlrtnt'o dàlie gal,lèri,e"si 
senta ona pocii cortese, inte'rteziónW che ' 
rassotniglta siraordioariamente ad uiio 
sbadiglio, aolli-vàndff un'pp' di mo.rmprib. 

Si nota; intanto, no! paleo nnm 4( a 
pepiano, un bel ','pretone placidamentq 
addorinentàtp). 

La religione, contfnua, diede i( «Silvio» 
il patriottismo crià{i|>no, ohe''è il -pa-
triottisdio VITO',—'l'ideale' polivoo cri­
stiano, òhBvì'blè I popoli liberi e ,fra 
talli (OiàI pfr esempio l'ideale poli-
lieo papale òhe'chiamava t « fr-atelli » 
d'oltr'alpd' alle • invasiimi, all'oppres­
sione dei « fratelli » itaii'ani!) •' 

Descrive la mansuetudine con cui 
«Silvio» opgti oltinil tempi fQUandOÌ 
poveretto, dal Mole; e dall'infezione 
bigotleSoa di-quella tua marchesa di' 

• Barolo era st^to ridotto a così misere 
condtiioni' di s0ritoIJ g^aieì^a l'Au­
stria -e la sua tiradnide. 

C ta la frase, uscitagli in una specie 
di sub delirio: « L'imperatore 1 che 'mi' 
oondannòi'era in'buOnà fede!» ' 

. (Il conferenziere non' trovò • prudènte 
citare agli Udinesi àiìbhe l'altra frase 
del povero PaltiOo disf,}tto dalla, pra-, 
coca seoiliiii: «Sul VMeto l'Austria' 
può aaoàmparo II dirìito di presòri-
zione» — ?) ' 

Passa a spiegare come e perchè — 
Ira molte dubbiezze — per le Insl'-
stenze dal canonico e della marchesa '•— 
« Silvio »- si decisa' a «oriVère le Pri­
gioni ; ha una frase felice, rilavando 
che due dibri - ^ di quei tempi —̂  ri­
mangono ed emergono, letti ancora avì-
daraonte: il libro della njànauetudlne 
vissuta, e quellb' della mansuetudine 
insegnata — Le'mie j/lrigioni e Ipro 
mesii sposi. " , " ' 

•jU (Primo, non immenso, applauso'; il 
prete del num. 4. " 

••I wagatapiani , , , 
La conferenza del dott. Giulio Cesare 

su « I vegetariani » a beneficio a per 
iniziativa della «Dante» avrii luogo 
un(^ degli ultimi giorni del mese. . 
,,S|olta è ; l'aspettaiiva,!,. trattandosi di 

"lih argomentò nuòvo pe.r la nostra città 
p d i . u n conferenziere altrettanto dotto 
quanto brillanto. 

X a . oonferanaKit pi«ni^i|glis||it^ 
non.* venbe' abcora ''fl^8à,ta, ^^flttojt^iido" 
alla' condizione della iiberiK'ì«l Mi-
nerira. Si terrà in una delle prime sere 
in bui II Teatro sar i libero 

Lkvori femminili fHUisini 
ammirati «a Padova < 

Nella ^ Prouinoia ' di Padova ' di ioraera 
leggiamo : ' > - • 

Spilo il patronato dèlie' slgàore: Iole 
Meschini Biagio, Luisa Cittadella Vigo-
.darzere, Vittorina d'Ancona Sireni, Ola 
Giusti Cittadella, Maria Giusti ' Giusti 
man. Maria Papafava Bi-acccsohi, Gililia 
Pi;oadooimi Gott ed Emma Lindèr Er-̂  
macbra; si à aperta' ieri nette s^le della' 
Croce d'Oro; grazie all'ospita'lità' del 
SÌg.*Simonioh;'una Simpatica, ' artistica, 
gentile esposizione di lavori femminili 

ipfovenlenti dalla scuole coope'raiive di 
Brama (Friuli). 

La regolarità minuziosissima del tratto, 
il gba.tcLla. Tioohszza del dfsègnlT fanno-
restare pieni-di ammirazione ed inci­
tano ad acquistare glioleganti oggetti 
da corredo, merUtti, servizi completi a 
•cui -le gentili fanciulle dei Friuli de-
;dioarono giorni e giorni di assiduo 
lavóro. 

Non SI può fare una descrizione a-
deguata della bella espo-iz one ; bisogna 
vqderla peji apprezzarne l'alto valore. 

"E' da ricordarsi che questa industria i 
trasse origine da una prima acffola for­
mata quindici anni or sono dalla con­
tessa dl-Brazzà. Da una piccola accolta 
di allieve si venne ad una vera indu­
stria paesana fiorente in molti comuni 
del Friuli, e Padova, sempre pronta alte 
nobili imprese, dà oggiiun pratico con­
tributo a' suoi vantaggi commerciali. 

Camera, di Commercio 
Per la prossima seduta del Consiglio 

vennero-agli argomenti già pubbli 
oatt aggiunti i seguenti.'bgliètti.' ' 

-Domanda di medag'ib per te Mostre 
di bovini di S Vito al Tagliamento e 
Motta -di Lìrenz'4-
,., Biglietti di andata 0 ritorno., Pro­
posta del cbns. oav. iJaoohin. 
, Nomina dei delegati all'Assemblea 

dell'Unione delle Camere di Commercio. 

Società operaia generale 
L'assemblea di stasera 

Questa aera, allo ore 8 e mezza, •sono 
convocati in aasarafaloa di eoconda oonvo-

' ouzione i aooi della Sioleti operala' per di-
soiit<ire e delilierare su impnrtantisslme ri­
forme allo Statuto sociale. 

Por la validità dello dollberazfànì In ae-
oondii oortfò'òsàiìifteì'tVWoUtéstò'11 IKo'del 
soci aventi diritto.» voto, cioè 148 presenze. • 

OonfUiiaii.ioIiò fato niimoro Bis pmt; , rag-i 
giungere, tenendo presente olio aija prima 
ooKvo'-azioneill>!nrinie'M -dei |>teàbnlii'"'rag-
giunso quasi il 200. 

Per il Teatro Nuovo 
Ieri alle 5 Segui l'annanoiato abbocoa-

monto fra la Presidenza del Comitato pel 
Teatro Kiiovo ed una rappresentanza della 
Gtilinta, circa-il fondo comunale su cui il 
reclamato Teatro dòvrii sorgere. • 

La Preaidonza esposo le proprio aspira­
zioni, in merito alla quala la Giunta di-
soiiterA nella seduta prossima. 

Banàf ioanxa 
Da lina inoognita signora in ricorrenza 

di 'i li'iati anniversari pervennero alla Co­
lonia Alpina'Ij. 30. 

Il Comitato vivamente ringrazia. 
— Ona benemerita signora, ohe'desidera 

iioa essere doraiailta, in oodaaiono di per 
•Lei tristi anniversarii elargì a questa Casa 
di Kiooveri) lire 40. 

Ija , Prepositura • rioonosoaiitB ringrazia. 
~ A mezzo della «Patria dei yriuti» 

pervennero alla «Scuoia p Ifamiglia» lo 
segitonti offerto: ., , 

Lire 30, da una "signora in oooasibàè di 
un .triste knniversarib b lire'10 da 'un si­
gnore por gentile favore 'ottenuto.' 

lia Freslaenza porge sentiti rlOgnizia-
meiiti agli incogniti oolatoriì 

-•-.Le Signore del Comitato Protettore 
de!)'Infanzia hanno versato Jire SB al Co-. . 
mitiito stesso per la Colpnia Alpina, qualeo-
o9ntributo in aostituaiono.-di una cpronaal 
opn|piaiito dqtt. Clodoveq D'Agostini, ;bene-
liiotito della Colònia, 

n GJiiKili) Spelsologioii é il ssiaton i f faips» 
Itri a sora ebbe luogo uq'adùnanzà del 

C()rt.>iigliò direttivo del noslro Oicoólb Spo-
leolpgioo ;ed Idrologico. Fu deliberato ' al-
l'uilunimitit su proposta dèi Presidente Un 
vgtp di ringraziamento all'on. Senatore' 00. 
Antonino di Prampero per le molte ' suo 
benfemoreuze verso il Circolo atesso. Baoen-
teraente trovatosi a Sonja-in lungo ami­
chevole 'oolloquio ogl,.gÌpvane e studioso 
nostro Re, ebbe à fornice a S. ,M. ajnpio 
0 dettagliate npttzio intorno all'impresa del 
Oantóllo cui il Circolo'sta'per ,dooing>ir8i 
collfappoggio morale di Istituti solentfltoi 
e di esimi aoionzlati. Fu sopratutto in'se-
gaife a. tale colloquio oàe'S.-M. si deoisa ' 
di (|3uoorrere anoi>'6Bso nell'impresa colla • 
gencrosn somma di L. 1000, 

JOe voci del pitìfblico 
, Echi dei oonv^gno lillosserióo ' 
;ci?TÌamo; ' 
liiaMto Pedaiione del « PriuU,^ ,, •• 

-Klooogliendo ìa voce di, molti delegati al 
Coniresao flllosserioo di oggi, protesto vi- , 
vamintè'contro la mslraxione ai"og;ni di-
BQuéione'sugli ordini is\ giorno II. e, tll, ' 
,fattij dall'oalmio Presidente del Congresso 
ed amico G. B. Oavarzerani. • '•' ' ' ' 

IljII. e III. ordini del giorno erano,-poi ' -
' Ooniuni delta zona immune, i pili' impor-' • 
tanti e pio^iadevano,,per ole vina matui;a e . 
proficua disoussiono. Pregherei il v. jgior-:. 
nal(|dt far cenno ^o ì è . . , , , , , . • ,. 

j 0. ^Frailim — "delegato. 
Eiranoamenta parve anob.e a' noi. ohe 

-noni cosi a^pia come l'mportamja del-
t'ar|omeqto tp, richiedeva sia-i stala la 
d,isé>9.̂ jop6- .', , ,; ,J , , , ,, ' u 

(lo, però può attribuirsi,alla URlforr 
mila di vedute — ,ioterpr.ete valojco^o 
Il prof,/Gavazza-, — sulWmter.O.JWnte 
probloa\a. \, ,,-,,tu.,',••> 

j^d ogni modq ci sembra ohetilcuna : 
accusa possa farsi,alla/; prosidwza' che 
nòni passò al(a-,vot»ziane se non quando 

messun lattro dei pre3,̂ nl;i ^bbe, sulpco-
tpqsti ordini del fiorno, a chiedore i» 
' parola. . , , , , ( , , 

Una(proposta allaOameradi Comniaraio , 
Ci'scrivono,; , , 1' , i •> '. 
Non potrebbe la benemerita.GaiOetl di 

Commercio pubblicare il resoconto steno-
gradoo ._deU'ìimpD'i;(ptite Jriiii|ion4.^ 4i s^^ 
1 altro siiIUmaorizione degù operai alla ca,asa 
di i'revidoiiza,?', '.' ,-; ,'. ;"' '- *•-

Alcuni operai 
1;rovlamo ottiào il desiderio e noo 

dubitiamo-di vederlo soddisfatto, '̂  ' 

" U n b r u t o — certo Codernaz Ba 
siliO di anni 24 da Zivaooo —-̂  vonpe 
ièri trattò .in ài'resto perchè' ili'"Gi'iit'-' 
dino, 'alla presenza di alcuni' bambini, 
'Oommetteva atti osceni. 

U n a g ì t a f , Stamape, verso le 3, 
dal 'Gardino'Grande, aloqne .«'^iji;di-
bie|-e » io tenuta estiva partivamo, por­
tando una lieta brigata ìli signori e 
signore. ' , ,'.','-

Mèta della gita San.Daniele è Pio* 

ritorno asciutta, qnali eraRo-lecitl.spa­
rare sotto gli.aiispici tepori primaverili 
di (questi ultimi -giorni. 

Ma stamace-ila nuvolaglia fa broncio, 
e l'Angelo 1 (\el Castello punta l'indice 
acqusatore a scirocco , 
' tBrOàrVoUixa d è r ii>|iiggiói>a 

Awiénnaì . Ieri sera,'cól diretto delle 
SfZS lasciava la nostra oittii; dii-etto a 
Cuooo, iln'ftRy ,iA|vÌpf(HsÌ5j!b8tIpeSÌ'fll#fli 
due apni comanda con zela ed amore 
ja lobate staziona de Reali ca,r((biiiieri. 

Ei-a'no ad oést'quiarlo alla' stazione 
numerosi amici, ai quali 'di aaaoOtamo 
nel rimandare al distinto uffi,ciaie i l , 
nostro saluto affettuoso^ e i'a'ù'gurio di 
brillante carriera, 



IL FRIULI 

ÌA Biunta Icoviiioiala anoìnìsttatìTa 
ha, uella sua oi'diuaria ueiluta di sa­
bato, preiie le deliberazióni seguenti : 

, .Affali comunali 
Ravaa'eletto. Approvata la concessione 

di ooabuBtiblli si oaturali delle ffazionj 
e di pianta loblantate ad uso {ibbrloa. 

Trampfltf di Sopra. Appropata la di­
visione di beni inoolti fra le famiglie 
delle- bocg«t« Solva e Sialligia. 

Tramonti di Sotto. Approvato l'au­
mento dello stipendio al aegretàrior 

Boemoiizo. Approvata la modfida'al 
regolamento di polizia urbana. 

Majjiiit), Aiitorlì^ata l'eooedenaia della 
sovr'impoita pel bilanaio 19Ò4. 

Prepotto. Approvata la oondp)ta qis-
dica per la generslitb degli' abitanti, 

TanitifAtilpeiso, tu seguito «Ha ver* 
tenza fra queisti due oomuni per lo 
sgombero delie nevi lungo la strada 
elle II oongiunge, fu diffidato il comune 
di Ampezzo ad emettere il mandato di 
U 245,60. 

Havignano. Arrisato di non appro­
vare il regolamento per la tassa vetture 
e domesiioi. 

S. Giorgio di Nogaro. Autorizza l'è-
misnlone del mandato d'ufficio dei con-
tributi e stipendi alla guardie forestali. 

Opere Pie. 

Pradamano. Gongregaisione di Garitit 
Approvato il sernzio di Tesoreria. 

Udina. Casa di R coverò. Approvata 
ta rlnuovazlone delle affittanze; non 
approvata la rTOudita della casa in via 
Sottomouta n 5 e 7 ; rinviato con os-
serrazionl un prelevamento dal fondo 
di riserva dal bilancio 1904 e preso 
atto di un prelevamento dal bilancio 
1903_^ 

Gividale. Accollata al Gomune di Pol-
OBoigo la retta per spedalini di Fran­
cesco Zanchet. 

Raveo, Forni di Sotto, Pinzano e 
Lestizza, Approvati i bilanci 1904 delle 
Congregazioni di Cariti. 

CorSovado; AsilOrlnfantite Cncohliii. 
Approvata là òa'nc'ellaeione di ipoteca. 

Cfffdale. Monta di Pietà. Preso atto 
del jMlevamento dal fondo di riserva, 

L»Jj»ana' Asilo Infantilo Da Egregi» 
Gaspiffi:. Approvata fondazione, 

Véie.. Approvalo II bilancio 1904 
dei J^gati • di bsoeflcenza della chiesa 
del Castello. 

Ri|lgnano o Poloonigo. Approvato il 
bìlan'dlo 1904 delle Congregazioni di 
CaritUi;, • ; 

Udjne.. Congregazione di Cariti par 
il legato: Venturini Dalla Porta. Ap­
provata la cancellazione d'ipoteca. 

Uni i n u a w a omriMnm i l lu« 
• l l*J| | | | l è uscita in questi giorni, e 
si venìlé,a beneficio della «Dante». 

Una^'^jcmoaa figura angelica campeg­
gia librandosi nei cieli, portando nella 
sinistra il volume d»jlì^' Sivina Com­
media; con l'altra protende l'alloro 
sulla testa di Dante, eireonfasa di luco 
In mirgine gli stemmi di Trento, Trie­
ste efOorizia 

Sotto si leggono ì cari versi proi­
biti: , * 
Si ooai'a Fola presso del Quarnaro 
Olio Iteli» ohinde e suoi termini bagna. 

Peccato ohe il secondo verso è 
stampato sbagliato; «Che ^Italia. „ ». 

La cartolina si vende a IO centesimi. 
E' opera di alcuni studenti 
Pct'i* l ' o p a p a | i i a , d « n e i 

ìpmopamSntìmttt ci pervennero al­
tre 4 lire : 2 da P. Z e 3 da una si-
gBOFSf 

«mm I I III4-I- . -» 

lungo e paziente lavoro di ricerca viene 
ti ovata la pinta buona in viomaoiSa di 
8; Martino dì Campagna. 

L'andatura si va aocelaraudu, »i pas­
sano fossi, e Bpgilalte ohe proonriino 
<[ualóhe bai salto, si passa a destra del 
cimitero di S, Martino, finché si grida 
il tally ho ed 11 daino è preda dal cani 
dentro na fo3;o l i projsim >h dall'ab' 
tato. , 

,In tutto* due ore di caccia — par 
niente faticosa — Terreno ottimo — 
UedIÓoCo gioi 'natadl,sport. 

Òli onori dalle iaiàptt toccarono agli 
Ufficiali del distaccamento di Sanile, 
ai al sig. ^alleniti (figlio dell'egregio 
Procuratore del Re di Pordenone) che 
legni la icaccia.... in bicicletta, armato 
di maooblnB fotografica III 
, Lunndl, ore 15 — nttova giorònta di 

caccia con appuntamento a Roreredo. 

M M 8 raaii irofiiiili ,ioiÉ iteliaieMio socn 

Teati*l od Af*te. 
T a a t p o Min««>v«. 

Questa sera, terza rappresentazione straor­
dinari^ della Traviata, 

Giovedì 34 quarta rappresentazione. 
Premi: Ingresso platea e loggia L. 1.2B, 

Studenti muniti di tessera, iiiem. signori 
sott'ufttoiali e piccoli ragazzi lire 1, Pol­
trona (oltre l'ingresso) 1. 2, Sedia riservata 
1. 1, Iioggiono cent. 50, Palco in I. o II. 
loggia lire IO. 

CRONACA DELLO^^^SPÓRf,; 
La aacola al daino a Roveredo 
La prima riunione delta li serie di 

oacoie a cavallo indetta dalia Società 
Trevigiana sulla splendida brughiera 
di Pordenone, riuscì oltre ogni dire 
brillante, 

Seguono il Master signor avr. cav. 
Jean de lU cheli, tre distinte amazzoni 
(baronessa Treves Trieste, signora Te­
desco, e donna Annetta de Micheli). 
Notiamo inoltra, fra gli abiti rossi, i 
seguenti signori: co de Lazzara, cav. 
Giuseppe Tiieste col fratello Oabii'ile 
ed il figli:) Guido, Riccardo Ascilotto, 
Silvio Coletti, Ovidio Gamilotti, mar 
cbosa Centurione, Mario Volpi, capi­
tano Salmoiraghi, tenenti Soglia e 
Dolfio dei oavalleggori di Vicenza, te­
nente Tedesco delle batterle a cavallo,-' 
ed altri ancora di cui non ci tu possi­
bile segnare il nomo. 

L'llun(s>nan s;g. Presti guida 13 
coppie di splend di cani. Il damo, con­
dotto nella solita gabbia da Rovei;odo 
ad Av'lanij, "viene l'asoiato in lifieViii 
sulla prateria m direzione di S, Leo 
nardo. La muta Intanto proc'^de a 
lenta andatura a traverso la briishinra, 
causa lo scent cattivo — e dopo un 

4? -i%.«£^ X Ì J X I » J « ^ X 

I l l i l b e i ' o V>en«iea*a l u t e i - u » -
« l o n a l e , BalMHno quindioinais dell'o-
monima Assoolaziono, edito a Bergamo dal 
prof. A. Ghisieri, contiene nel suo numero 
ultimo il resoconto dei Comizi di Padova, 
Venezia, Bologna, e delle acooglienzo fatte 
all'on. Pournemont, Segretario flaaorale della 
Federazione venuto in Italia per gli oppor­
tuni concerti per il grande'' Congresso In­
ternazionale ohe 8i inaugttrerà a Homa il 
10 Settembre prossimo. 

Il Bottetlim annuncia ohe gl'inscritti, al-
l'Assooiazione Italiana superano già i 1700; 
ohe nuovo sezioni si vanno oostituendo a 
Genova, Torino, Alessandria, Napoli,- Sicilia. 
Istruzioni e schede si spediscono a richiesta 
dal prof. A. Ghisieri, segretario del Comi­
tato Italiano, Bergamo. • 

Caloidosooplq 
Ii '»noniB8tlc» — Domani, 23 marzo, 

S. Felice. 
E f f e m e r i d e adurlei t 

(Per riparare all'ommissione di una parie, 
ripetiamo int&p-almente VSffetmrids di ieri), -

BORIN QIOVAHMI. 
2t marzo 1849. — Nel pomeriggio di 

questo giorno 'si combatteva acoinitemeute 
alla Sforzesca (Novara) tra le truppe sarde 
del generale Bes e le austriaohe di Straa-
soldq Wohigeniath e Sohaaz. Il 17 reggi­
mento (Aqui) aveva oarioato e respinto pift 
volte gli anstriaoi, quando alcuni squadroni 
di ussari Badetzky si rovesoiaionacomoun 
fiume sulla fronte della &nteria italiana. 
Fu allora ohe il 23 ReggìMonto temporaneo, 
comandato dal ooionnello Oialdini, attaooO 
con forza tremenda la oavalioria e ì oao-
oiatori austriaci accorai a sostenerla e man­
tenendo lo elunoio die tempo a due squa­
droni di Piemmie Beate comandati dal conte-
di YiUamarina di'oarioare alla-loro volta 
e mettere in completo disordine i nemiòi. 

In questo scontro Borin Giovanni friulano, 
da poche settimane volontario del 23 reg­
gimento dopo aver fatto prodigai di valore, 
ferito continuava a combattere ed invitato 
'a &rsi trasportare all'ambulanza vi si rU 
liuto « pentii bisogmt i>Im io im^rti a questi 
miei campaci le strade del mio ftieseji '. 

Aveva appena pronunciate queste parole 
oho un nugolo di usseri gli fu aopra e spirò 
sohiaooiato scuotendo fino agli Sstremi il 
suo fucile in aria. 

{P'Agostini, Bicordi militari p. 290). -
ile parla il Comeuoini a pag. 15 della 

sua Memoria sui morti per ta patria e dica 
il Borin essere probabilmente di Bioinicoo. 

22 marxo 1S29. — Livio Settimio rista­
bilì la comanitì di Pordenone nella giu­
risdizione di prima istanza con diritto alla 
elezione del podestà. 

Oandiani in Biaurdi oronistorici (pag. 50) 
accenna al fatto ed all'anno non speeifl-
oando il giorno, che nel 1888 por laurea 
dei prof. Bmanueie Vitale fu pubblicato il 
dooomento trascritto dal loppi, el'Oooioni 
Bonaffons (Biblioffrafle friulane 4-1459) cosi 
lo riassume : 

«Dal governo di Bartolomeo d'Aviano 
(1508-1515), la comunità di Pordenone, 
oppressa dai suoi luogotenenti, non ebbe 
a lodarsi e nemmeno della reggenza otte­
nuta dalla madro Pantaalea Baglionì, a 
Home del figlio Livio. Finalmente Iq la­
gnanze dei sudditi si fecero strada e nel 
22 marzo 1520 sotto il nuovo podestà Li­
berale Tozza di Pordenone, il comune ot­
tenne la restituzione degli antichi privilegi, 
pur rimanendo sotto la signoria di Livio 
fatto maggiorenne il quale mori nel 1537 ». 

Por gli assidui del Fiiuli non si tratta 
di cosa nuova poìuliè ne p.irlammr, in etfe-
raeride del 190'J il 10 luglio, come giorno 
anniversario della nascita di Liviu Settimio 
(del 1514), 

Soluzione della Soiarada precedente : 
Uani-affo. 

S c i a r a d a : 
I. — Sempre pronto all'ardue impreso. 

II. — Ei di popoli il primo 6, 
HI. Molte in mar braccia ha disteso. 

Furlan paese, con questi tre. 
Seppe soffi-ire, ma non code. 

Il sottoscritto avendo assunto il ne­
gozio di manifatture del signor Pietro 
Lupieri, sito io piazza Mercato Nuovo 
(S. Giacomo) N 2 (angolo r^impetto al 
negozio Cantarutti) si pregia render 
noto che col giorno di lunedi 14 cor­
rente ha intrapreso la liquidazione de­
gli articoli iu laneria da donna e da 
uomo 

.f<on,Td.u(jtt|i(.^dÌ radersi..onorato da 
numerosa clientela ofirando reali van­
taggi per articoli di vera fiducia. 

Con ogni considerezione 
Valmtir.o Billiani. 

Uiliiio, iii'imo ItlU'l. 

B u i a , 21 - (Min.) - Taalfalia -
Da vari giorni lavora qui a Buia la 
compagàia drammatioa Salvatore Drsoni. 

Gli attori sono bravi, specialmente 
fi capocomico Salvatora Dreooi, ohe 
cosi bene sa investirsi della propria 
parte. 

Peccato però ohe il pubblico sia 
soariio e che manchi cosi l'incoraggia­
mento da parte dei drammatici. 

Ieri sera e ungi pubb'ico abbastanza 
affollato Si «pera che In avvenire non 
manch no coloro che possono duro agli 
àrtiiti aiuto morale e .. peounario 

T a l m a x x O f 30 — L'infanzia di 
S0l-aziala. ~ L'altro ieri a Liaris, fra­
ziona del Comune di Ovaro, la barn-
bina Maria Tinello d'anni 2, consegnata 
ad una zia dalla m^dre, dovendo que­
sta allontanarsi dalla casa pei lavori 
campestri, eluse la vigilanza della zia 
e ritornò nella propria abitazione. Nella 
cucina ardeva ancora il fnoco: la Maria 
si avvicicò di troppo alle fiamme, le 
quali la investirono. In tale stato uscì 
sulla strada, dove fu prontamente soc­
corsa. Il medico la riscontrò dello gravi 
ustioni alta regione addominale. 

Le elezioni alla Sooleli Operala. — 
Diamo qui in fretta i risultati delle 
alazioni alla Soolutà Operala, Presidenta 
sig. Giovanni Grasaanl, vice presidente 
sIg. Ciani Già Batta, oòosiglieri i sigg. 
Rapuzzi Giovanni, De Crlgnii Romano 
e Busolini Augusto. 

A domani una particolareggiata re­
lazione. 

C I « i d « l » , , 20 — Reoiiazione d 
poésta friulana — lari sera alla reci­
tazione dello poesie friulana del signor 
Antonio Mattioni di Medéuzza, assistè 
scarsissimo uditorio. Il successo quasi 
nullo B' meglio esser franchi Può 
dare ohe abbia iniioito. soll'animo seo-
raggisto del Mattioni l'ingratoresponso 
dei suoi concittadini. 

Forse a sala... piena, la lettura più 
^corretta, a più spedita, di "quella sue 
•poesie ad uso ZoruiU, potranno anche 

piacere. 
Cosi come vennero latte, no, franca­

mente no. 
22 marzo. 

Pnmetìmù, — Abbiamo da fonte 
privata ma sicura, che l'amico caris­
simo Andreuooi dr. Emilio venne prò-
nlosso ajuto agente, con destinazione a 
Gividale. 

Al simpatica a buon Andreuoci le 
nostre dongratulaziorii.' •' 

Oltre lo nostre, agli gode la •impatie 
di tutta C vidale, che da circa due anni 
lo ha osfiite gradito; 

E MERClkTAt.f 'i\r. propr. r^tspnns 
•->' \ , \ • M . : . . . i . | . j l . . . . r - - -

l l i n B i * i | x i « m a i p t o 
Le famiglie Baldovioi Lunazzi, rico­

noscenti a tutti quei pietosi che in 
qualsiasi,modo concorsero ad onorare 
la memoria della loro dilettissima ed 
lodihientioabile Antonietta, ringraziano 
dal p'ù profondo del cuore tnUi indi­
stintamente, assicurando la loro perenne 
gratitudine. ^-Speciale ringraziamento 
poi, porgono "alle nobili famiglie dei 
Conti Francaisoo a Marco CoIgmbnUi 
per aver ooii atto munìfico accolto la 
diletta Salma nel loro tomolo. 

contro i danni delia grandine 
f o n d a t a n a i I 8 B 7 

Sade in Milano Via Borgosna N. S 

Fondo di riserva L. 3.232.878 96 
Premi > 2,785 339 82 
Totale garanzie per il 

1904 L, 6.988 218.78 

La S o c i e t à I t a l i a n a d i M u t u o 
SoccoPH» c o n t f o i d a n n i d e l l a 
CPandtne,fai iaata, in Kllano nel 1867, 
sta per entrare nel 48.mo suo lilseroizio. 

Abborrento da ogni scopo di lucro, ognora 
inspirandosi all'alto e moderno principio 
della sdiietta" mutualità, offre agli Agricol­
tori Italiani lo migliori condizioni di po­
lizza, che una Società seria e onesta pòssa 
attivare, pure garantendo nel miglior modo 
possibile V integrale pagamento dei com­
pensi danni. 

La Sooietà ha raccolto nell'anno 1903, 
un premio di 2 mtlion.i e 750 mila lite 
sopra un ammontare di 64 wiUoai in pltt 
di valori assicurati j oggidì possiede un 
fondo di riserva di 3 milfosl o 260 
miln lire. 

Dopo ol6 la Società può affermare, senza 
tema di amontite, di essere tra le migliori 
e più potenti Società del genere. 

In forza di disposizione statutaria, il 
Socio, all'atto dell'assicurazione, _ rilascia 
in deposito per premio prevaatlivo' una 
cambialo (non mai girabile) scadente nel 
15 di Novembre, senza decorrenza di in­
teressi ! a questa data, conosciutisi l'am­
montare dei compensi e le époBB dell'àn-, 
nata, l'amministrazione stabilisoc' il peemlo "' 
definitivo, il quale potrà si essere minore, 
non mai maggiore dei preventivo. Nell'E­
sercizio 1003 il premiti preventivo viene 
ridotto d^ti.'^^ 9lO '1 "^^ equivale a dire 
ohe il Socio paga non ÌOO ma 11 74 del 
premio, prevantivamente fissato. 

Le àsgieurazieni.|)iltnuòvo eseroizio 
si assumono ool I aprila 1904. 

' ' L'Agènte Capo 
VHriTOBIO SOAIiA 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
2 7 Marzo 1 9 0 4 

tata con Beorato 25 Settsnibro 1903 

PREMi 

ìimm m UNA 

La moglie Lu già Banin, i figli Rina^ 
Giulia, Carlo a Margherita, il tratallo 
sao. Luigi ed i parénti tutti partecipano 
coll'animo straziatq la morte oggi se­
guita coi contorti religiosi, del loro caro 

F i l i p p a n o l i . M a r d u o a i 
Cavaliere'della Corona d'Italia 

I funerali avrantìo luogo alle ore 15 
di mercoledì 23 ci|rrente. 

Non SI .mandano ,>pcciaii partecipa­
zioni a si prega estera dispensati dalle 
visite. ' 

S. Daniele del triiih 31 marzo 1904. 

Acqua à fdmi 
eiMei!ieiite pressTTatrice Iella salili! 

dal Ministero Unghoraso brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dal-comm, 
Carlo Sàglione medico del defunto 
R e U m b e r t a i — uno der'comm. 
Q. Quiriaà modico di S . M> V.i i iai>ia 
Emanuji^le III — uno del cav. Oiiis. 
Lapponi.meàiBB dì S . S . L o À n a XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuido" fiàcceUi, 
direttore flólla Clinica Gororale di Koma 
sd a i M i n i a t r a della Pabbl. Isiruz, 

ConcBssionario, por 1,'lta'la A. il, 
R A D D O > ?ff(lfmr>. 

PIANOFORTE 
verticale germanico, co.-do incrociate, 
telao metallico, qoas: nuovo vendefì 
causa partenza Vta l'auto Canctani 
N.» Si. 

D ' a f f i t t a a * e 

L'ANTICO NÎ GOZiO 
e x GIACeiHELLI 

Piaz7 .a n i e r o a t o u u o w o 
Per trattative rivolgerai alla 

ditta Antonio Beltrame. 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Glinioha di Vienna 

l'Ostetricia-Sioecolopa 
i ìiaiMiil 

C o n a u l t a x i o n l d a l l « Il « I l a 12 
tutti ,1 giorni aooattuati i festivi 

V I A . I j I R t l T X I , N . 4. 

PREMIATA FARMACIA 
GiuÌiia. |*<|driBo«a - C i w i f l a l e 

Emnlnlone d'olio poxo di fegato Si 
meiltiKzo Inalterabila con ipofoaflti di 
calca • soda a sostoBse velatali. 

Bottiglia pioòola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

Ferro China 'Baliarboro sowiMto rin-
forxatore del sanqite. 

BOV'XlCtljlA il. t . 
Questi preparati vennero premiati con 

MEBAQMA a'Oiio all'Esposizione campionaria 
intemazionale di Roma 1903. 

PFof. EttoFe GMarattini 
ir In Malantp, wiow? e 

Consultazioni dalle 13 alla 14 
Piazza Méroaionuovo (.S, Oiaoomoi n i. 

AVVISO 
I Bottoaoritti quali delegati della Coope­

rativa Muratori di -Udine avvertono i cre­
ditori e debitóri di essa,' che .senza la loro 
rispettiva firme, non rioonosoono né paga­
menti né incassi. ' 

Qabrino Pietro 
Zoralto Beì'mrdo. 

Se volete guar i re 
I m p o t e n z a , X>eboleziza. Virile» 

rO'evi 'as teul», S t e r i l i t à ^ 
__j7!i e 'iiu'f^iisi.zo', clliedete istr«/.loii6 al 
PriiftiidÈu (JiiUitiatto privatu dei OoUor 

CESARE TENOA 
MILANO- rii-aia S. Zeno, Gii. l.-MILANO 

(-<flKrot«/./ii, 
ConsiiUi pi'i' lettera-posta mgntn. . Vi­

sita ildUc id iiilo U 6 dallo l'I ulto 16. 

ALBBHTO HAPFAELM 
Chirurgo -dentista 

dalla Scuola di Vienna 
UaiHE- Piazza S. Giaoomo - UDIME 

, OPERAZIONI CHIRURGidHE j ^ _ 
^ e pratesi dentaria moderna. ^ 

V i s i t e e c o n s u l t i d a l l e 8 a l l e 17 

Rjmpello alla Stazione Ferroviària 
Par comodità dei olionU lio istituito i 

seguenti dopus/ti presso t qtìitli può venir 
ritivato il mio prodotto di acque gasoaa e 
seltz : 
Bomano Antonini (Porta Ijraziìan:)) 
A. V. Kaddo » Villalbi) 
Qluaeppe Colantti (Ohinvria) 
Xiurioo Baasaiii (I'. V. (Stuii. iiugiii). 

Herzog o Fuohs — Andernaeii 
dà al Oafl'è un bellissimo colore e nello | 
storiso tc-mpo lo ivnde pift gustoso svìltip-
p.inlnui-, iiiafigiuritK'iite Vavoma. W eoono-
mxoB peifibè ìin'ng'/mntu ili pophissìmal 
lijssi-"'n-/,a pcvinotto di adopovaro meno Caffè I 
pobjjiìaln, ottOìipiido ugiiaìmtjnto mi'nfcel-
lento iizzii di Caifó, ciò cho non ai avrà | 
mai adoptìratido un surrogato qnaliiufiue. 

€ l i i « ( l o r l » a t u t i i i 4lt*u;£hiori. 
Veìtdita esdìisìva ali' 'ingrosso .-

MILANO m A X FRANK - MILANO! 



IL F R I U L I 

l e inserzioni per il * 'Mnl ì„ | i fieevono eselnsivaiente presso rAmniinistrazione del ftiornaie in Udine, Via Met tnra N, 8. 

SCIROPPO PAGLIAN 
I I m i g l i o r d e p u r a t i v o e r l i l f ! r e a o a t l v o d e l s a n s i u e 

Non Uceilto in alouna Farmacopea né presentato ad alounn Esposizione stante la sua ormai assieueatu petebrità 

P r e p n r a t n , H e g n e n ) ! » I n t e g r a l m e n t e e N c r n i i o l a » a n i e n t e l e r i c e t t e d e i t ' l n i e u t o r e , I l P r o f . 
« I H O I i A m o P A O I i l A I V O — daUa D i t t a d a l u i f o n d a t a , n e l 1 8 3 8 In XHreuse — e i | u i t ' i c o n t l u n a t a d a l 
KHól l é B i t t t n l i e r e d i e Hnece i iHOrI n e l i t a l n x z o d i l o r » r c m i d e n x a - P X a B N Z E - V i a P a u d o i a a i - VUaSXIXB 

a<(»ai! ls«»n)«a^MMee!t«Mc»»iiMioi^^ 

JSVVERTIf^ENTO 
ALLE SIGNORE. 

1,1 conservazione dai capolti, ornamonlo tanto appreazato prinoipabuente .nolls, Blgnoro, » 
«tato a e S " amsl to a cut B1 dedicarono molti spectaUsll o por quanto lo n c e f * e J » " » 
a w S ^ m a t i preparati cónBonori, pure i pareri del nìlglìrtri 8(«o_ lon jorxk^e l d.ohlatare 
S o Dili efficace fra io consimlTl proparaìitont la C l K K H W A . » ( I l C J O I < i r B 5 . . ^ 
^ K l o n e cho esorclta la C H I N J A - M I O O N E sul cuoio.capelluto e sul ta'»'';.»"""'•! ' S T 
teatabfo Essa toglimido la tortora, combatto 1 parassiti doi pelo noi m e t r o r i p r o m i bulbi, 

^ ' r M ^ a n S I S a i S S m t t ^ o : ; ? ^ ' ^ osnì Olà porchà^ se, allo > f s ^ ^ « . S & J 
« d a t i « lo Bcolorartibnlo dei capelli, alle signorino as«icnra un» luesuregglante capigliatura 
anche nell'età aTanzata. , , 

^ t ? à . L 0 7 » T i . t O . . a . 1» tolUgll. Brani! i»« n»» d.Uo («migli. » U S . » 0, 5 . 8,B0 !• 
bàlll'.lU. d» mtW l feTOMlml. ii.oruml.rUatogM«ll.^"<.;i..llrto»ip"'».««<"?•<'•<'' •»• 

,lù<amr>TUtaUi't:0,U, IM, ani, IS,r"Uallrt lini. »0, — U«li»il.i:, ^ 
' g.'.tri. d. A.. MtdiÓKdBS * CJ.. « • T o r n i r l a 

s * ^ iKia.i«o, 

Il Fosfb-Stricno-Peptòne 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella proi iea dei medini 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Ile Giovanni, Binnchl, Morselli, i larro , nonfl^li, Ile Itenzl, 

' Baccelli,:,$clattiaaua, 'Vizioii, ecc. eco. ••••-'• ̂  
Fadon, gnuuio 1900, 

Egregio signor Del Lupo, 

I l snó p r e p a r a t o Fòsfo-St r iòBò-Pèptone , nei casi 
nei qua l i fn dar me p r ^ o j - i t t ò , mi h a da to ó i t imi r i su l ­
t a t i . t ' H o oi 'diható ài «offerenti p e r Neurastenia ofer 
Ssaurimento nervoso. SoD l ie to di da rg l i ene q u e s t a 
dicii iM'azione. , , , j . . , , , . , p , 

- - . i *-'^lpROft'Co»ffl.; 'À. DE G i p V A N N L , 

P . S Ho deviso fare io stesso usor del suo 
pr^araiai i pfegq, peroiòvgler^^^^MP « " i?"'? 
di flaconu ^'_ 

Presso Ifaùtore' f ; | » e l Lupo, Riccia lÉotise. 
Angelo Fabris e V; Beltrame. 

• ' • , Roina. 

Ho s p e r i m e n t a t o sui inalat i del la Clinica da me 

d i r e t t a il Fos fo -S t r i eno-Pep tone del Prof. Del Lupo , e 

posso d i ò h i a r a r e j ó h e il p r e p a r a t o è uria felicissima 

oombinazione di: pr inoipt r i c o s t i t u e n ^ ben g r a d i t o e fa-

o i imente t o l l e r a t o dagl i infermi. , 

j , P R O ? , G U I D O ; B A O C B L L I . ' ; , 

In Udine presso le Farmacie Comessatli 

Rubrica utile 
pei ieltopi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udine aVenexia daVenexiif a Udirà 

0 . 
À. 
D. 
0 . 
M. 
D . 

4.20 
8.20 

11 .26 , 
13.15 
17.30 
20.23 

8.88 
12.07 
14.10 
17.46 

23.05 

• D i , 
;o; 
0, 

; 'D.: 
0 , 

* . 4 6 
' 6 .15 
10.46 
14.10' 
18.37 

M. 23.36 

.7.43 
10.07 
15,17. 
17,00 
33.25 

4.20 

da Udine aPontèòba daPonteibaa Udine 

0 . 8.17 
D. 7.58 
0 . 10.35 
D. 17.10 
0 . 17.36 
da Udine 
0 . 6.25 
D. 8.00 
M. 15.42 
0 . 17.251 

9.10 
9.66 

13,39 
20.45 

aTriisti 
,8.46). 
10.40 
19,46 

::-a0.3O.-

0 . 
D. 
0 . 
0 . 

7.88 
li .OO 
17.06 
19.40 
20,05 

4.50 
9.28 

14.80 
16.65 

D , 18.38 
dttiTrieiie laiUMi 

.A . . 8,25,.. 11.06 
AI.: 9.ÓÒ 
D. 17.30 

(•)D. 21,36,: 

Udine 
i r . ; - ,7 . io 

,13.16,: 
' 17.56 
19,26 

i l . 
M. 
M, 

S. Giorgio 
D. 9.01:^ 

.6 .46 
20.50 
20.34 

• ) 0 , 
D, 

TWesfe 
10.40 

., 19.46 
32,36 

(»••): Con questo treno coinoide ' i l di-: 
retto olle parte da Milano alle 13,5 e tocca 
Verona alle 18.10, : • 

Trieste 

; D . 8.12 

M, 
D. 

lajBO;' 

S. Qiorgio 
M. . 8 . 1 0 . 
M. 9.10 
M. 17.00 

rt!,'.Mì.:;.W{60^ 
'-Mf'2();63-

Udine 
8.58 
0.58 

18.36 
;:15.50fs 

2tM: 

12:50 
20.00 

; 7.32: 

da Uiim 
B,A. sa. T. Daniela 

8.16 «#8.4,0 'aO.— 
11.20 # 1 1 , 4 0 13.00 
14.50 yKÌ6.l5 16.35 
17,35 M 8 . — 19.20 

Traiiiviàl a ìopip 
:0 S . ; da'Siìi :a Udine 

Daniele 8.T.' B.-i. 
: 7 . 2 0 . : 8 . 3 6 r ; 9 i 0 0 : 
11.10 12.25 — . — 
,13.65 15.10 15.30 

»17,30 18.46 —.— 

(*) Quésto ; fretto ,si. fermft a 0crÌ2Ìa,,dòTé 
conTÌeue aspèttìirtì oiroà^ 7 o r e ' e - m e z z à . ' / ' '. 
da Udine a Oividaie- n doOividale.MUdine 
M' 6.5 
M. 9.5 
M, 11,40 
M, 16,05 
M. 21.46 

,6.32 
9.32 

13.07 
16.37 
22.12 

:>6.35. 
9 ,45 

13.35 
17 .15 
23.30 

; 7.02 
10.10 
13,06 
17.46 
2 3 . — 

daCaaarsa aPortogr. daPorlogr. aCasarea 
A, 9.26 10.05 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.31 15.16 0 . 13.10 13.65 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.16 20,63 
daCasarsa aSpitimb, daSpilimb. aOmarsa 
0 , B.15 
H . 14.35 ., 
0 . 18,40 

Udine 
7.IO 

M, 
M. 
M. 

13,16 
17,60 
19.25 

10,00 0 . 8,15 
15.35 M. 13.16 
19,25 0 , 17.30 

S. CHorgio 
• D . ' 8,04 

M, 14 ,15 , 
D ; 18,57 : : 

: 2à,34, ' 

8,53 
14.00 

, 18.10! 
Venenia 
10.00 
18.20 
21.30 

(*) Con questo treno ai prendono la co­
noide nze che. concedono di giungere a Pa ' 
dova alle 10.26, a : Bologna aUo 12.43j a 
lireuze alle 1 6 4 7 e a Roma alle 21.45. • 

Yenexia S. Giorgio 
M. 8.10 
M, 9.10 
M. 14,50 
M, 17.00 
M. 20.53 

(**) Oón.questa corsa coincide quella che 
parto da Boroa alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Fireaze alle 20.50 a Bo 
legna alle 1.10. 

••)C. 7,00 
M, 10,26 

D. 18'.50 

Udine 
8.68 
9,58 

15.60 
18.36 
21,39 

l^ervizib defle ddrriere 
P e r CliiWdale .—- Beoapito a l l '«Aqui la 
, S e r i a l via Manin. — Partenza al le , ore 
. Ì6.30"i:;arrivo da OÌTÌdale,alle 10,ant . , 

'Pe r . inmj|;;:J5iJJe(3api)ó>i<J 
• alle 15, aì^rivò da Nimis allo S) oirca aiit. 

di ognì,.niattedi,,giovedi„.e,:,,Babato.,- : ,•->. 
V»x 7òiiziiolD, lUavtegl iauo, C a è i t i o i u ^ 

Recapito allò » Stallo al Cavallino > 
via Poscolla —Par t enze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano aUe 9.30 
e 17.3U circa. 

Sei B e i t i o l o —£; Beoapito ' «Albergo 
Roma» , .via. Pojcolle e stallo,«^Al,N^-. 
poletanp »,, ponte P.OBfolle rr? j. .Àinv^' a l w 
10, pa r t enza ' a l l e ' Ì6 di Ògiii martedì, 
gipvodi e sabato,,-:. Ji: < ',;:/ ,t, :s 

P e r T r Ì T Ì g n a n p , , F a y i a | Ffdiaauoira -T^ 
Beoapito «AlbérgS ' d ' I t a l i i ì i — Arrivò 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni gjorno, : 

P e r PoTole t to , F a s d i p , Atlài i i is — Be­
oapito «Al 'Xolegrafo»,—Partenza alle 

, 15 ; arrivo alle 9.30. 
P e r Codroiso, SedegUono — Beoapito 

« Albergo d ' I t a l i a » — Arrivo alle 8, 
partenza aUe 16.30, di ogni martedì,,, 

• g i o v a i e'Sabato.' -- r..;.,,,.,,,,,̂ .,.,-.̂ . „.. - i.:̂ .., :,̂ 3,,;-. 
P e r T e o i . B i T i g u a n o , IXortegl^aoe, U d i n e 

— Recapito allo «StaltpiPaulnzia» Sub. 
Grazzano. ~ Arrivò alle lO,, [partenza 

« v ^ e 16 d i ogni martedì e ^ j ia to . ; t : , 

i.-' V«Tort.-.irnpéy,' 
per uccidere Topi, Sorci, 
{•vende p res so il g i o r n a l e I L 
¥;;: a L i re 0,50 al pacco 

Mercato dei valori : 
Camera di Gommeroio di Udine 

Corto nadio dei''vaJóH)puhblieiédeiéainbi 
dal, giorno iì mano 1904. > 

Talpe 
F R I U L I 

BENDrTA 5 */, . , / " 
.'»•' • S V> 'li • .'"'" '• ,-.J.'/.%. ,.„..:. 

;- .Az ion i . • .-,-
::jBaniM d'I tal ia i . ; .» , ; , 
:gjirrovie Meridionali . . 
Sèr:; » ;V Meditarìrana»,. . ' , . • ' . 
•Sìiiìetà Vénel» , , , 

Si» : VObbiijarion;".';;:':;; 
tlórrov. Udine-FoDUbba' ' 
^-'£ n Meridionali ;.,i,,r:si 
VS; n M«dit«nino« ) "/, , 
fif: , Italiano 3 », , . . . : . 
' p t i t di Róma (4 : òro) , 

1;: ; ',;,,Cart8lle. V.:;, 
j | ahdiar ia Bwiaa Ì[bìlia4°/i,:-

Sii- , Ut. I t ^ „ R0B«:'4»/" 
,-::•• , ivldenj' 4 i ' A ^ i 
dambi (ohequés - a yi|t«t). 
ftantia (oro) . . ; . i" ' ! ' ' 
Londra (aterlihe)' , ' . , ' 
Germ(uii«'(msr«M):. i, ' 
Austria (corone) 
fietroborgo ( rab l l ) , , . . . . ,, 
Hoiaanìa (lei), . 
Hnova T o r i (dollari) :'.>:;;!i 
Torcbia (lire tarihe) 

101 79 
99 31 
73 60 

1028 — 
. 709 BO. 
. 447 — 

110 — 

608 60 
- 8 6 4 ' 7 5 

50S 50 
362 50 

, B15J:7S 

6 0 6 — . 
BOB -
BIO Bl) 

,51» 60 „ 
B 0 4 l - ' 
615 — 

100.34 • 
45 :22 

183 3J 
10BI08 

. jea 20 

.-!«»S 17 
22 7B, 

Borsa di Milano 
21 mano 

Reiid.It.BO|p 101.77 
Id. Use man lOJ.SO 
id. I t , 3 ' / , • / , . W.2B: 
id, 8 Oio 73.50 
BuK» Generale 37.— 
Id. d ' I f 102650 
Conimaroiale i7B0y —' ' 
Credito Ital. 680.50! 
F»r. Merld,, ,,704 -.;: 
Mediterrande 444,-
FranoÌB 
Londra '''•• 
Germania : 
Svìizéra' ', 
Nav. Oenw. 
Fon. B. Ita], 
Ràtr. Zac; 
liaàif. Rolli 1406. 
Id, Cantoni 636. 
Coatr. Ven. 
Obb. Mer. 
Id. n. SOio 
Coi, Venfijj. 
À3«. Terni 

100 36 
2B.24 

123.60: 
09.80 

440.— 
605.-^ 
3 0 4 . -

108 — 
854.59 
SBl.50 
291.— 

1726.-..' 

Chiusura di: Parigi 
"21 marzo 

Serbi6 4 » / , — . -
Argealina 1910 

-iMvi'-iaaos: 
Braiil. Botò 
- » .•«oio 
Sévnovice, :: 
Rio Tinto 

82.65 
8895 
87.70 
76.96 

Orldit Ljronn. 
Mettòpolitaina 

laBSiH-, 
llO«,.r-

5 1 8 ; -

MOTORI FISSI 
di l|2,*|i,'';2, HP^ anche se| usati, cercausi dall'pf-
flcinaiVELLISCIG dÌ|Cr^IDALB.i —•-^^-r— 

Km lo pili clomcntaci prescrizioni igie- • 
iiioliO per ultoiiuie Aerila, sqmi t. fremt 
ni;<(li m\ domestici v'im qùella'tfi sostituire 

-il! pompe yd i pozzi iipcrli coi 

Pozzi coperti od elevatori d'Acqua 
B r e v e t t o .Tòiiot 

Mofisiim, scmpHciìà e siairenga. ; 
Fiiiiiloiimtnio fiKttìssimo pél- 'qiial- -

sitisi péfì/omiitit. : ' ~ : ; 
Evitalo Offni pericola lU caduta tii per­

sone od aìlro. ,: 

Migliala dl'iippilcSzIoiii fultéjii Ftanòfe,' 
Italia Bcti -^ Adótlato dalle" l'erfovls. : 

• Praizo^ '* ' •"• '** ' •• ' 'v ' . 'V l ' t . i i s • ' ' 
, , T (i »• rM»r«ilo[«lSi|iiliWI«>'"2fiì)'',' 

Unici cóndóbloiiàk Jser ìà fabbricazione 
.eivendlta, in Italia: 1 ,v , - : • ' : ' ! - ,- '-•' 

iwllatio - Via t lont«, 16 « Ffliiano. 

Càrtoièi iè BAIlOiJSGO 
Meroatoveoohlo j j — Cavour, 34 

GRANDE D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinarle, a maoóhina ed a mano 

da s c r i v e r e , d a s t ampa , da imbal laggio, e p e r ogni a l t r o uso . 

p B B « t t i d i o a n o e l l é i p i a e d i l i i s a s n o . 

•• • B R E Z Z I ; 1 3 1 ^ V À B B t t l O A • •., ' ' '• ; 

Lavori tipografici a pubblicazioni d'ogni genere 
ecpboiiniqhe, e, di lusso. 

Stampat i p e r Amminis t raz ioni pubb l iche e p r i v a t e , oommeroia l i 
e d indus t r i a l i , a prezzi d i t u t t a c o n c o r r e n z a . 

FOpiTURE CàllltiLEXe 
p e r M u n i o i p i , S t ì u o l e , I s t i t u t i dì educazione , O p e r e P ie ,Uf f lo i , eco . 

Thóòasón Hbaa. 649,-

8 e i - v l 3 ! i o a o t ì u r a t ó . 

Le iigliori tielure del fflondo 
,/#f^Si 

*iSi:-'^y;%* 
P W i r C ^ m - - i ; 4 . ' " # # » tìntura,,ria( 
^ • • " " ^ ; W | # * S ? « ; " ^ « K i ^ ^ ^ ^ . lóro pi^mìti 

r l c n i i o a i o i u t e d » Q l t r e t r n n t a : 
a i i u i o o n ^ e l e p i Idi s f a v a s i e , 
a i»«o lu i ( i am,eu to l u o e « | a e K U I I S ; 

'•lip^ Hef fue in4 l 1 ' ' •' ' 

SRi|eneratnre unìYérsalf; 
R i s t o r a t o r e , d e i oapellX:;F.!li.»Ri.?izii, 
••' '. , , , ' , Firenze ,". 

di À N T O N I O ' L Ó N G É G J » . Venezia 

nm '^mm 

preparato sema essere una 
CÌdon|> ài capelli bianchi i l 

irimitivo color nero, castagno e 
biVndo; impBdiai!Ò'la'o«dut«,''rinfórzà 

, „!1 Hi'Jlio, e dà 'loro )a-'niorbidezzai,:f la : freschezza della 
'(fj'pypniil. ,Vi(nt,preferito da tutti perchè di aeoiplicissima, 

.,,,-,,•:>"»,;. ' .-. .iifiplfcazioii^ -Alia bottiglia l i , » , , •, : : ' : 

; Jia piìi rinomàta/'tiniura tstantattiea in una sola bottiglia 

; Tinpr .perfettamento.'nerò óàpelli e barhi) aepza :l8var»i né prima: flè dopo l'ope­
razione, :0(?nnnò'può tin^rersi dà'sé: iinpiogandovi ranno di cinque minuti, L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. ''/'.' • , . , - . . , , , ,,, , ,., 

Una bòtiigìid in ' elegdiite atiucoio ha la dtfrata di ; 6f meji e;!) v^f ;a|:R«i .§. : 

Onesta p remia ta T i e t a r a , di speciale convenienza per le s ignore , poiché la . più: 
ada t ta , ha la yirti i di t ingere senza macchiare la ,pel le , c.qme la maggior pa r t e ,di, 

i j ìmi l i t i n tu re in S hpt, t igUe,,^;(l i .pili lascia, i capelli .pieghevoli come,prima,dell*»», 
peraziono, conservaDdone l a ' l o r o lucidézza n a t u r a i s . l , ', 

4iJa tcatelalii'^. ''"'''' ' •"• ' •^-•••~ • 

r » Ito'CoaliiHifiUsò. —; Unioa,tiiitnr»,"s;iida a forum ,di coamotiòp, 
quante jsî  trovano, in;oommarcio - n II ' Cerpiie oinet't'canò è còmpòito di ;préfert _ „ ,...,, 

"aiìdoUa d- bue che: dà fo'i'za af bnibo dei capelli e h e ' è v i t a 
'biondo castagpo e .nero perfetto, i ,, ' 

; Ogni Cerone ih efigantf dilucoiiji vendeva l.^. s.&o 

oadiità;' Tinge in-

, Dopnsito.in„,Udine presso l'Ufficio iannuniii ìlei giornale « I l P a l i l i , ! »; Via,. 
iPro le l tu rà N. 6. " " " ' : , • ,; ' . ; 

•«iitjiwwf.iaiw?*" 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Xìm» 1904 - . ' T ip M ; Hi«rd»ii«o 


